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LEGENDA 

PUNTEGGIO RATING PARZIALE PUNTEGGIO RATING TOTALE CLASSE DI MERITO 

0-5 0-80 Insufficiente  

6-10 81-160 Sufficiente  

11-15 161-240 Buono  

16-20 241-320 Discreto  

21-25 321-400 Ottimo  

Benchmark: standard Risknet - Mercato assicurativo italiano PMI* 

 

RATING ASSICURATIVO® 
Polizza “Responsabilità civile rischi aziende imprese e attività” – AXA – Mod. 3530 Ed. 06/2019 

Rischi assicurati: responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro, RC prodotti 
 

INDICATORI** 
 

EFFICACIA DELLE 
GARANZIE*** 

ELEMENTI TECNICI 
INNOVATIVI 

POSSIBILITA’ DI 
PERSONALIZZAZIONE 

FACILITA’ LETTURA E 
IMPOST. GRAFICA 

RATING 
PARZIALE 

GARANZIE 
PRINCIPALI 

21 23 10 21 

75 

 Estensione RCP al 

dolo di dipendenti (art. 
25/f). 

  Novero terzi (art. 

19/c/2) – Formulazione 
RCO (art. 22) – 
Franchigia unica per 
sinistri in serie nella RCP 
(art. 29). 

 Nella RCT per 

inquinamento le spese di 
salvataggio sono limitate 
(A15). 

 Estensione RCP alla 

RC dell’installatore (P52). 

 Nella RCP mancanza 

di garanzie opzionabili 
per danni patrimoniali puri 
e/o spese di rimpiazzo.  

  

  
 Fatto accidentale 

(RCT art. 17). 

GARANZIE 
ACCESSORIE 

10 5 12 21 

48 

 Estensione RCT a 

prodotti alimentari 
promozionali (art. 18). 

 Termini formulazione 

offerta (Cond. Part. ES2). 

  

  

  
  

  

 Nella RCT per 

inquinamento i requisiti 
generano incertezza 
(A15). – Nella RCP 
manca la garanzia per 
danni da inquinamento.   

CONDIZIONI 
GENERALI 

11 10 10 20 

51 
 120 gg. regolazione 

premio (art. 14/3). 

 Equiparazione PEC a 

Raccomandata (art. 9). 

 Foro competente (art. 

11), Gestione vertenze 
(art. 15). 

 Derogabilità tacito 

rinnovo (Cond. Agg. 
STR1). 

  

  

   Sospensione 

copertura per tardiva 
regolazione (art. 14/4/a). 

DEFINIZIONI 

16 21 10 20 

67 
 Definizioni di “bene 

immobile” e di “prestatori 
di lavoro” (pag. 3/17). 

 Definizione di “Fatto 

accidentale” (pag. 3/17) e 
di “Tampering” (pag. 
4/17). 

  

 Definizione di 

“Sinistro” (pag. 4/17). 

                                       

 Definizioni di 

“prodotto”, “prodotto 
difettoso”, “produttore” 
(pag. 3/17).  

                                     
 Definizione di 

“retribuzioni” (pag. 4/17). 

 
   RATING 

TOTALE 
241 

   

 

ALERT 
Polizza “Responsabilità civile rischi aziende imprese e attività” – AXA – Mod. 3530 Ed. 06/2019 

1. Ai fini del calcolo delle retribuzioni vanno comunicati all’assicuratore anche gli importi erogati a società 
terze per fornitura di manodopera (pag. 4/17).  

2. Varie garanzie RCT operano in secondo rischio rispetto ad eventuali altre coperture esistenti per i 
medesimi rischi (Cond. Speciale 705). 

3. Non è prevista una garanzia per il danno da inquinamento a terzi conseguente a difetto di prodotto. 
 
Note: 
* lo standard Risknet rappresenta un modello privato; 
** i commenti sono limitati agli elementi tecnici più eclatanti;  
*** la valutazione dell’efficacia delle garanzie tiene conto anche dei rischi esplicitamente ed implicitamente 
esclusi. 



Dott. Filippo Bonazzi 
risk e insurance manager 
www.filippobonazzi.it 

Info: 
www.filippobonazzi.it 

linkedin.com/in/filippo-bonazzi-b8842a36 

info@sirmitalia.com 

      
 
 
 
                                                                                                                                                      

RIORGANIZZAZIONE ASSICURATIVA AZIENDALE 
Strategie e modelli organizzativi di supporto al processo decisionale nella gestione del programma 

assicurativo aziendale nazionale e internazionale. 
 

“E’ possibile una forma di consulenza assicurativa che prescinda dalla vendita di una polizza?”  

E’ questa la domanda che mi sono posto nel lontano 1992, fresco di Laurea e di pratica legale, 

nell’esplorare nuove opportunità professionali che mi consentissero di coniugare competenze 

giuridiche e passione per la contrattualistica assicurativa.  

La positiva esperienza di professionisti del settore soprattutto negli U.S.A., dove la prima codifica 

del ruolo di risk e insurance manager risale al 1957, mi ha indotto a replicare in Italia lo stesso 

modello operativo nonchè a proporre a imprenditori e manager un nuovo modo di pensare 

l’assicurazione e di impostare le relazioni con il sistema assicurativo.     

La risposta del mercato italiano, fin dall’inizio, ha superato le attese grazie, soprattutto, al carattere 

innovativo di questa consulenza che si fonda sull’eliminazione del tradizionale conflitto di interessi 

che contraddistingue il rapporto tra chi compra e chi vende un contratto di assicurazione. Infatti, il 

consulente non è abilitato all’intermediazione e, quindi, alla vendita di prodotti assicurativi, non 

percepisce alcun compenso da operatori del sistema assicurativo (Compagnie, Agenti e Broker) ed è 

remunerato esclusivamente dal cliente a parcella.   
 

Il servizio di “Riorganizzazione assicurativa” nasce su istanza di numerose imprese che avvertono 

l’esigenza di gestire in modo nuovo la crescente complessità del “sistema azienda” e dei singoli 

sottosistemi tra cui quello assicurativo. In particolare, si persegue l’obiettivo di definire una politica 

assicurativa aziendale tarata sulle caratteristiche specifiche dell’organizzazione e del business 

migliorando, nel contempo, la qualità delle coperture e delle relazioni con gli intermediari (Agenti e 

Broker). La finalità di ridurre i costi assicurativi, infine, ottimizzando la concorrenza tra Compagnie, 

completa le caratteristiche del servizio.     

La “Riorganizzazione assicurativa” si articola in 

 PIANIFICAZIONE – vengono condivise con l’imprenditore le scelte di politica assicurativa 

(che cosa fare) coerentemente con i piani di sviluppo aziendale, oltre che le priorità e la tempistica 

di realizzazione; l’attività viene descritta mediante apposita Relazione programmatica a supporto 

delle decisioni che competono all’organismo di controllo (Amministratori e Collegio sindacale);   

 ORGANIZZAZIONE – si impostano processi aziendali (come fare) specificamente dedicati alla 

realizzazione degli obiettivi nel modo più funzionale e nel rispetto della normativa che regola i 

rapporti tra assicurato ed assicuratore; si affianca, inoltre, il personale preposto in un percorso di 

crescita professionale che arricchisca di nuove competenze l’interessato e incrementi il patrimonio 

di conoscenza aziendale anche attraverso incontri formativi (workshop in house);   

 CONTROLLO declinabile in  

- Audit assicurativo: analisi tecnica dei contratti di assicurazione, nell’ottica di garantire la 

congruità delle polizze sia in fase di sottoscrizione sia successivamente al variare di circostanze 

che possano influire sulla valutazione del rischio; 

- Rating assicurativo®: criterio di misurazione qualitativa e quantitativa sia del programma 

assicurativo aziendale nel suo complesso sia delle singole polizze che lo compongono; 

- Gara ad invito: procedura semplificata di gara finalizzata ad ottimizzare la concorrenza tra 

intermediari assicurativi mediante predisposizione di capitolati di polizza e relativo bando; ciò 

per uniformare le offerte allo standard richiesto in termini di garanzie, e per ridurre i costi.           
 


